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Ferrovieri, «un buon contratto 
senza un giorno di sciopero» 
Intervista al segretario generale della Filt-CgH, Lucio De Carlini - Una vertenza condotta sempre unitariamente 
Il rispetto dell'autoregolamentazione anche da parte padronale - Più fiducia nel potere negoziale del sindacato 

ROMA — «Un buon contrat
to. Un gran buon contratto». 
Lucio De Carlini, segretario 
generale della Filt-Cgil non 
fa nulla per nascondere la 
sua soddisfazione dopo la 
positiva conclusione della 
trattativa per l ferrovieri. 
Dietro alla sua scrivania di 
via Morgagni sottolinea pri
ma di tutto l'unità con cui è 
stata condotta l'intera vicen
da. «Slamo stati fortunati ri
spetto ad altre categorie: an
che se solo come categoria 
del trasporti e limitatamente 
al rinnovo contrattuale, la 
vertenza ha dimostrato che 
l'unità sindacale paga sem
pre». 

— Un contratto senza 
neanche un giorno di scio
pero. In tre mesi 6 stato fat
to l'accordo che tu giudichi 
estremamente positivo. 
Com'è successo? E cosa è 
cambiato rispetto alle espe
rienze passate? 
Abbiamo chiesto e — deb

bo dire la verità — ottenuto 
dalla controparte il rispetto 
delle norme di autoregola
mentazione. A novembre ab
biamo presentato la piatta
forma e sempre seguendo 1 
tempi stabiliti dal protocollo 
slamo andati avanti fino al
l'altro giorno quando abbia
mo firmato. Credo che que
sta esperienza apra gli occhi 

a molti detrattori del sinda
cato. Quando la controparte 
padronale, pubblica o priva
ta che sia, rispetta le norme 
di autoregolamentazione, è 
possibile trovar l'accordo 
senza ricorrere alle azioni di 
lotta sindacali. 

— Dal punto di vista econo
mico, la categoria ha strap
pato 120 mila lire di au
mento in tre anni (a parti
re dal gennaio '81, visto che 
il vecchio accordo era sca
duto a dicembre '83). Quan
do arriveranno gli arretra
ti? E inoltre: sono stati ri
spettati ì «tetti» d'inflazio
ne programmati dal gover
no? 
Prima questione, gli arre

trati. MI risulta che la dire
zione delle ferrovie e il mini
stero stiano predisponendo 
gli opportuni atti per avere 
al più presto la parte econo
mica relativa all'84. SI tratta 
In media di circa mezzo mi
lione a testa. 

Seconda questione, i tetti 
programmati. Anche qui ab
biamo dimostrato qualcosa 
di rilevante. Abbiamo dimo
strato, cioè, che rispettando 
«politicamente» limiti, vinco
li e tetti, si possono superare 
le trappole ragionieristiche 
che il ministro del Tesoro 
Gorla cerca di disseminare 
su tutto il terreno del pubbli- Lucio De Carlini 

co Impiego. 
— E veniamo all'orario. È 
vero che l'applicazione 
dell'accordo con la riduzio
ne dell'orario di lavoro a 38 
ore settimanali non com
porterà nessun onere ag
giuntivo per l'amministra
zione? 
Le 38 ore — che entreran

no a regime nel 1986 — sa
ranno articolate per settori 
di attività e per sequenze sta
gionai:. L'articolazione del 
beneficio (che riguarderà 
tutti) sarà determinata dalle 
esigenze del servizio. Per 
questo non ci saranno oneri 
aggiuntivi a carico delle fer
rovie. Si tratterà In sostanza 
di un recupero di produttivi
tà che andrà a vantaggio di 
tutti: dell'efficienza del ser
vizio, del personale e degli 
utenti. 

— Ma se l'accordo per i fer
rovieri e così positivo, come 
tu dici, perché i sindacati 
autonomi insistono nello 
sciopero del 21 febbraio? 
Si tratta di un'operazione 

di pura rlpicca nevrotica. 
Vogliono motivare In qual
che modo l'inutile sciopero 
al solo scopo di dimostrare 
l'esistenza organizzativa del
la Fisafs, visto che quella po
litica è finita ormai da anni. 
Comunque sono sicuro che il 
personale delle ferrovie sa

prà valutare le cose e farà 
fallire questo sciopero. 

— Proprio oggi (ieri per chi 
l^gge, ndr) avete presenta
to la piattaforma degli au
toferrotranvieri. Anche qui 
si annuncia una trattativa 
liscia e veloce? 
Si tratta anche qui di ri

spettare l termini dell'auto
regolamentazione. DI qui a 
un mese verificheremo la 
reale volontà delle contro
parti. La situazione si pre
senta leggermente più com
plicata per il numero del no
stri interlocutori che sono 
quattro: la Federtrasportl-
Clspel, le autolinee In con
cessione (Anac), le ferrovìe 
In concessione (Fenlt) e l'In-
terslnd per la Circumvesu
viana. Tuttavia l'esempio del 
percorso pulito e senza gran
di ostacoli che è venuto dalla 
vertenza ferrovieri può costi
tuire un autorevole punto di 
riferimento. 

— Non rischi di apparire in 
qualche modo troppo otti
mista in una fase comun
que difficile per il sindaca
to? 
Io credo che quando le co

se procedono bene e chiare, 
sì alutano i lavoratori ad 
avere fiducia nel potere ne
goziale del sindacato. E di 
questo c'è un gran bisogno. 

Guido Dell'Aquila 

La Malfa: «Caro De Michalis 
la nave non va per niente» 
Durissime critiche dell'esponente Pri alla politica economica del governo - Con questa linea non si ri
solve certo il problema della disoccupazione • Anche per il ministro del Lavoro ci sono sottovalutazioni 

ROMA — L'occupazione è ancora un 
obiettivo? La domanda, volutamen
te provocatoria, è In realtà il titolo 
dell'ultimo capitolo di un libro che 
Gino Faustlnl, funzionarlo del mini
stero del Bilancio e grande esperto di 
economia del lavoro, ha appena pub
blicato («L'obiettivo occupazione 
nell'esperienza italiana»» Loescher 
editore). Ma viene rivolta, nella sala 
del Cnel, a due autorevoli esponenti 
politici chiamati a discutere il libro e 
soprattutto il problema politico, pri
ma ancora che economico, del quale 
si occupa. I due sono Giorgio La 
Malfa e Gianni De Michells quanto 
mal distanti come posizioni nono
stante i loro due partiti siano al go
verno insieme. 

«No — risponde secco La Malfa — 
. Ed è l'assenza di una politica di pro
grammazione a rendere impossibile 
l'obiettivo della piena occupazione. 
Questa assenza — aggiunge comin
ciando una vera e propria requisito* 
ria politica — è dovuta al fatto che la 
politica economica è governata in 
base al concetto che "la nave va»", 

quindi chiunque ponga problemi di 
più lungo respiro è considerato uno 
che vuole destabilizzare il quadro po
litico. Poi. magari, siamo tutti colpiti 
dal discorso di Craxl a Pisa, nel qua
le scopre che c'è il disavanzo della 
bilancia con l'estero. Questi risvegli 
dell'ultìm'ora sono il frutto di una 
sottovalutazione costante dei pro
blemi. La stessa politica economica 
restrittiva, così, si rende necessaria 
per l'assenza di misure strutturali 
che avrebbero potuto essere prese 
quando la congintura era in via di 
miglioramento. Invece, si è procedu
to allo smontaggio dei pur minimi 
apparati di programmazione che 
erano stati costruiti al ministero del 
Bilancio». La polemica con quel che 
ha fatto Longo e anche con il suo 
successore Romita è esplicita. 

De Michells è d'accordo solo su un 
punto: che la questione sia ampia
mente sottovalutata. «Ci sì accorge 
che l'occupazione è il problema prin
cipale solo con i messaggi di Capo
danno del presidente della Repubbli
ca oppure quando lo scopre De Mita 

ad Abano. Ma lo ho presentato un 
progetto decennale l'estate scorsa e 
non è che abbia trovato tanta gente 
disposta a discuterlo sul serio». Il mi
nistro del Lavoro ha molti motivi per 
lamentarsi del suoi colleglli e alleati 
di governo. I disegni di legge giacen
ti al Senato per divergenze nella 
maggioranza sono quattro, tutti de
dicati al tema lavoro, sia pure per 
aspetti diversi. E De Michells nota 
che in America si preoccupano della 
disoccupazione europea più di quan
to non facciamo nel vecchio conti
nente (forse qualche economista, 
perché dalla politica dell'ammini
strazione Reagan non si direbbe pro
prio); ricorda che 1110 è 1*11 aprile a 
Venezia si terrà la conferenza inter
nazionale decisa dal summit di Lon
dra lo scorso anno; poi se la prende 
con la sinistra le cui rigidità giocano 
contro la nuova occupazione. In
somma, polemiche a non finire. Ma 
cosa vuol fare il ministro? Allentare i 
vincoli del mercato del lavoro, te
nendo conto che ci sarà un certo pe

riodo di tempo durante il quale do
vremo accettare i costi del cambia
mento e della flessibilità; una più 
forte assistenza per i deboli, quelli 
tagliati fuori dal mercato; una ge
stione straordinaria delle eccedenze 
nell'industria (dal prepensionamen
to ad altre forme); misure per 1 gio
vani che restano disoccupati per un 
lungo periodo. 

Faustini, presentando il suo libro 
che ci offre una vera storia dell'occu
pazione nell'Italia moderna, aveva 
messo in luce che 1 tre problemi fon
damentali sono: 1) trovare soluzioni 
per l'esubero di personale: oggi la 
mobilità nell'industria esiste, ma è 
solo in uscita (il 5% l'anno di espul
sioni non è poco); quindi occorre 
creare alternative valide; 2) lavoro ai 
giovani: mai nella storia d'Italia c'è 
stata tale e tanta disoccupazione 
giovanile; 3) l'offerta di lavoro si ad
densa sempre più nel Mezzogiorno, 
quindi qui bisogna concentrare l'a
zione del governo. 

s. ci. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Soddisfazione 
per l'acquisizione della ma
xi-commessa da 485 miliardi 
di lire, ma anche viva preoc
cupazione per 11 futuro. Que
sto il senso delle reazioni al
l'annuncio del presidente 
dell'IRI professor Romano 
Prodi che l'ex stabilimento 
Italcantlert di Monfalcone e 
l'Arsenale triestino San 
Marco (con una limitata par
tecipazione della Breda di 
Venezia) costruiranno la 
grande piattaforma •MICO-
PERI». il lavoro sarà assicu
rato per 27 mesi, ma insuffi
ciente viene giudicato l'im
pegno complessivo dell'IRI 
per la navalmeccanica del
l'area giuliana. Interrogativi 
permangono anche sul rien
tro In produzione dei cassin
tegrati che a Monfalcone so
no 2.100 su 3.400 dipendenti e 
all'Arsenale triestino San 
Marco 170 su 1.100. Fra tre 
anni 11 problema si ripropor-

Trieste, maxicommessa 
utile però non basta 
Soddisfazione ma anche preoccupazione per il futuro dei cantieri - Il 
disimpegno dell'In in altri settori - Dichiarazione di Cuffaro 

rà perché — l'ha detto lo 
stesso Prodi — «la crisi non è 
passata e la tecnologia mas
sacra l'occupazione». Intan
to, è stato raggiunto un ac
cordo, a livello nazionale 
grazie al quale la Fincantieri 
assìcurarebbe un carico di 
lavoro ai maggiori cantieri 
italiani pari a 190mila ton
nellate. Ma torniamo alla si
tuazione nell'area giuliana. 

In una dichiarazione l'o
norevole Antonino Cuffaro 

ha rilevato che il presidente 
dell'IRI ha 11 raro pregio del
la chiarezza, ma proprio per
ciò tè facile capire che egli 
non è ancora in grado di dare 
le risposte che l'area giulia
na attende da oltre un anno». 
Per il parlamentare comuni
sta è positivo che si dia final
mente corso alle commesse 
strappate, assieme alle leggi 
sulla cantieristica, dalle lotte 
dei lavoratori e particolar
mente a quella della «MICO-

PERI» (per battere la concor
renza il relativo contratto è 
stato firmato senza la certez
za dei contributi governativi 
per la cantieristica pubblica 
— ndr) che rilancia il settore 
delle costruzioni speciali. Ed 
è anche utile che il professor 
Prodi abbia ribadito l'impe
gno di affrontare con metodi 
nuovi : problemi delle azien
de della nostra regione. È in
vece inquietante, mentre si 
perdono centinaia di posti di 

lavoro, che VIRI «non riesca 
a presentare, a specificare ed 
a rendere operativo un dise
gno che riguardi ciascuno 
dei settori esistenti dell'ap
parato produttivo delle Par
tecipazioni Statali ed 1 setto
ri nuovi e dì punta di cui oggi 
è indispensabile che TIRI 
stesso intervenga nell'inte
resse del paese». 

«E su questo banco di pro
va — ha detto Cuffaro — che 
attendiamo di verificare i 
metodi e la effettiva volontà 
del presidente dell'Ir! di ri
spondere alle nostre doman
de e la sua promessa di farlo 
entro un tempo strettissimo. 
Dal canto nostro — ha con
cluso il parlamentare comu
nista — ribadiamo l'impe
gno di sostenere eventuali (e 
congrue) richieste dello stes
so IRI presso il parlamento e 
presso il governo che sì ren
dessero necessarie per ini
ziative concrete da avviare 
nella nostra zona». 

Silvano Goruppi 

Nostro servìzio 
STRASBURGO — Come risol
vere Q problema, drammatica
mente reale, delle eccedenze di 
vino della Comunità europea 
senza penalizzare i produttori 
di vino di qualità e favorire, co
me è stato fatto finora, i pro
duttori di vino scadente, zuc
cherato o addirittura sofistica
to? Affrontando la questione il 
Parlamento europeo ha ieri ap
provato una serie di proposte 
organiche contenute nella rela
zione dell'eurodeputato comu
nista Natalino Gatti, tese a su
perare i gravi lìmiti del com
promesso raggiunto al vertice 
europeo di Dublino. Se il verti
ce di Dublino, si afferma nella 
relazione, ha giustamente evi
tato di stabilire delle quote fìs
se di produzione (come è gii 
stato invece fatto ancora recen
temente per altri prodotti, co
me il latte), non hi tuttavia ri
tolto in modo adeguato la esi
genza di affrontare congiunta-
mente t problemi dell equili
brio a lungo termine e quelli del 
risanamento congiunturale del 

Sul vino nuove pr 
del Parlamento eur 

i t i 

Disaccordo di Strasburgo con le conclusioni del vertice dei Dieci 

mercato del vino. Scandalosa, 
in particolare, la decisione del 
vertice sullo zuccheraggio, una 
decisione che penalizza grave
mente ì produttori italiani ri
spetto a quelli di alcuni paesi 
del nord che ricorrono (senza 
che la CEE abbia nulla da ridi
re) a questa pratica che consi
ste in sostanza nell'aggiungere 
acqua zuccherata al vino. Su 
questo problema esisteva una 
precìsa proposta della Com
missione esecutiva, quella di 
introdurre il divieto dello zuc
cheraggio a partire dal 1989. 
Meglio che niente, ma neppure 
questo è stato accettato a Du
blino dove i ministri europei 

hanno invece deciso di finan
ziare uno «studio», che dovreb
be durare «cinque o sei anni», su 
un problema su cui non c'è dav
vero nulla da scoprire. 

Ma torniamo alle proposte 
della relazione Gatti, che come 
abbiamo ricordato sono state 
accolte ieri dall'assemblea di 
Strasburgo. Viene fn particola
re proposto: 1) che dall'opera
zione di estirpazione dei vigneti 
siano escluse le zone di collina e 
comunque quelle aree in cui 
non esistono altre alternative 
colturali; 

2) una severa disciplina con 
parametri europei per il ricono
scimento dei vini a denomina

zione d'origine controllata; 
3) garanzie di reddito ai pic

coli produttori che abbandona
no la coltivazione del vino; 

4) compensazioni alle canti
ne cooperative; 

5) incentivazioni per l'indu
stria di mosti concentrati (la 
•vera» alternativa allo zucche
ro); 

6) premozione dei consumi 
attraverso la diversificazione 
degli utilizzi e la promozione di 
nuovi sbocchi eliminando gli 
attuali ostacoli fiscali (le cosid
dette accise). 

E stato anche rilevato, nel
l'intervento in assemblea di 
Gatti, rhe la Commissione ese

cutiva (guidata dal socialista 
francese Delors) non ha certo 
dimostrato quello spirito di au
tonomia e di indipendenza che 
aveva promesso, limitandosi a 
ricopiare i peggiori aspetti def 
compromesso dei Dieci a Du
blino. Tuttavia, intervenendo 
ieri di fronte al Parlamento eu
ropeo nel corso della discussio
ne della relazione Gatti, il com
missario all'Agricoltura, l'olan
dese Andriessen, ha detto di 
condivìdere l'essenziale della 
relazione Gatti, anche se ha ri
cordato che la Commissione è 
tuttora •vincolata» dalla deci
sione del Consiglio di Dublino. 
Entro questo mese in ogni caso 
il Consiglio dei ministri della 
Comunità dovrà prendere una 
decisione definitiva in merito. 
Cosa farà in quella occasione il 
ministro Pandolfì, che è il pre
sidente di turno del Consiglio 
dei ministri dell'agricoltura? E 
quanto si vedrà. Intanto, il Par
lamento, su proposta comuni
sta, ha già detto la sua. -

Giorgio MaHet 

Il dollaro a 2028 
ROMA — Si diffonde il timo
re che l'aumento della massa 
monetarla degli Stati Uniti, 
incrementata per attenuare 
il rialzo del dollaro, produca 
una nuova fiammata. Im
mettendo 4,5 miliardi di dol
lari nel mercato durante la 
settimana la Riserva Fede
rale degli Stati Uniti avrebbe 
fatto il massimo sforzo di
stensivo; a questo punto la 
richiesta di moneta non sarà 
soddisfatta e i tassi d'inte
resse possono salire. 

È su queste indicazioni 
che si basano le previsioni di 
un dollaro a 2100 o anche 
2200 lire. A fronte dell'assen
za di aggiustamenti negli 
Stati Uniti sta Infatti la para
lisi degli organi di governo 
monetario In Europa occi
dentale. Felici di avere au
mentato le esportazioni del 
29% durante l'anno scorso, 
unico bilanciamento alla 
stagnazione interna, 1 prin
cipali paesi industriali non si 
sono posti il problema del 
«dopo», cioè degli effetti du
revoli che avrà il terremoto 
monetario. • 

Nel caso dell'Italia si parla 
di una politica monetaria 
che porta alla de-tndustria-
lizzazione. In realtà le espor
tazioni italiane sono cresciu
te l'anno scorso del 20%, cioè 
meno degli altri paesi indu
striali ma sempre molto. L'e
quilibrio dei conti con l'este
ro è andato perduto, quindi, 
per due cause: vuoti nel mer
cato interno che hanno fatto 
salire le importazioni; prezzi 
più alti pagati per le merci 
importate, specialmente pe
trolio. 

La Confindustria ha rea
gito Ieri allo spettacolo di 
impotenza del governo ri
confermando, in sostanza, la 
propria incapacità di propo
sta. Per Carlo Ferronl là 
competitività delle industrie 
italiane dipende dal costo del 
lavoro, per il quale gli baste
rebbe un «tetto» del 7%. Per il 
caro-denaro invece non indi
ca alcun tetto bensì «la ridu
zione ai livelli reali d'inizio 
1984», il che equivale a riba
dirlo. Per la politica delle 
esportazioni Ferronl chiede 
«una riduzione congiuntura
le del costo del credito all'e
sportazione, l'immediata ri-
vitalìzzazione della Sace che 
ancora esclude dalla coper
tura assicurativa quaranta 
paesi, una più attiva politica 
di diplomazìa commerciale». 

In sostanza, 11 vicepresi
dente della Confindustria, se 
escludiamo la richiesta di in
centivi finanziari, è ancora 
più generico del governo. Il 
collega Franco Mattei ridi
colizza, senza nominarla, la 
proposta socialdemocratica 
di acquistare petrolio in Ecu 
con atto d'imperio legale: 
«Per fatturare in Ecu — ri
corda Mattel — occorre pri
ma di tutto che sia d'accordo 
il venditore. Credo dunque 
che, più che alimentare spe
ranze non fondate, sia neces
sario accrescere lo sviluppo e 
la produttività dei sistemi 
europei perché questo è il so
lo mezzo per migliorare i 
rapporti di cambio». Anche 11 
ministro Gorla è intervenuto 
per dire che «il dollaro è una 
moneta, l'Ecu no», benché sia 
usato come tale in certi casi. 

La conclusione di Mattei e 
di Goria è però una rozza 
strumentalizzazione poiché 1 
rapporti con i venditori si 
possono contrattare. Lo stes
so presidente della Esso e 

"della American Chambrer of 
Commerce, William Barnes, 
non esclude la sostituzione 
dell'Ecu al dollaro nel paga
mento del petrolio anche se 
ritiene che sarebbe da prefe
rire un paniere di monete più 
ampio dell'Ecu Che potrebbe 
essere meglio accettato dai 
venditori di petrolio. L'Eni 
ha avuto in proposito scambi 
di vedute con due importanti 
fornitori, il Kuwait e l'Alge
ria. La possibilità di usare 
l'Ecu nei contratti viene esa
minata con i sovietici, specie 
laddove sono previste forme 
di pagamento differite. 
L'Urss ha concluso di recen-

Brevi 

Chi frena 
l'export 
italiano? 
Genericità e pretesti dei dirigenti della 
Confindustria - Ciampi sull'uso dell'Ecu 

te due finanziamenti in Ecu. 
Lo stesso governatore del

la Banca d'Italia C.A. Ciam
pi ha dichiarato Ieri, nel cor
so di un Incontro per presen
tare il metodo dell'asta nella 
assegnazione del Cct, che 
«un po' alla volta l'Ecu sì sta 
affermando ed è possibile 
ampliarne l'utilizzo» a condi
zione, secondo Ciampi, che 11 

prezzo, per il petrolio acqui
stato con questo tipo di con
tratto abbia un prezzo pre-, 
fissato. 

Il presidente della Banca 
del Lavoro, Nerlo Nesi, ha 
presentato Ieri la neocosti
tuita società di trading (casa 
di commercio) mettendo in 
rilievo l'importanza che 
hanno assunto le forme di 

I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
14 /2 13 /2 

Dollaro USA' 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2027.35 
617.20 
201.885 
644.88 
30.757 

2215.75 
1920.05 
172.41 
15.163 

1371.90 
1513,40 

7.783 
724.90 
87.919 
214.79 
217.98 
236.225 
11.27 
11.165 

2025.77 
616.25 
201.52 
542.95 
30.66 

2206 
1917.55 
172.25 
15.15 

1370.22 
1511.05 

7.71 
723.37 
87.63 
214.37 
217.61 
295.85 
11.22 
11.15 

commercio internazionale 
senza uso diretto di valuta: il 
baratto di merci e la com
pensazione (vendite ed ac
quisti internazionali desti
nati a pareggiarsi) hanno 
raggiunto il 30% degli scam
bi mondiali. Le trading, so
cietà specializzate nei diversi 
tipi di ' scambio, possono 
quindi contribuire a miglio
rare la bilancia. Nesl Invece 
ritiene Impossibile ridurre i 
tassi d'interesse. 

Tuttavia, proprio annun
ciando la vendita all'asta di 
Certificati del Tesoro (Cct) 
per 13 mila miliardi a fine 
mese, si presenta una possi
bilità di riduzione del tassi. 
Infatti all'ultima asta le ri
chieste furono molto mag
giori del Cct disponibili che 
avrebbero potuto essere col
locati ad un prezzo inferiore. 

La tendenza a sminuire le 
possibilità di reagire con ap
propriate misure al caro-dol
laro ha scopi ideologici e po
lìtici. Non si spiega altrimen
ti 11 disinteresse — di queste 
si è trattato — dell'intero go 
verno per lo stato di non-col 
laborazìone che dura d< 
tempo fra i ministri de 
Commercio Estero, degl 
Esteri e del Tesoro nel cam 
pò delle istituzioni che gesti 
scono la «frontiera esternai 
Il Cipes non si riunisce; la ri 
forma dell'Ice è stata rinvia 
ta; la Sace ha ridotto il ruol 
assicurativo alle esportazlc 
ni; il Mediocredito centrai 
ha ridotto i volumi di prest 
to; l'Ufficio Cambi non Vieri 
adeguato ai nuovi compii 
Quanto a parlare di coord 
namento e divisione dì con 
piti fra questi numerosi ist 
tutì è stato un tabù. Le diff 
colta esterne dell'econom 
hanno alle spalle questo st 
to di non-governo. 

Renzo Stefane 

Approvata la Marcora bi: 
Nuova legge per finanziare le cooperative nelle aziende in cri 

ROMA — Le Cooperative hanno la loro pri
ma legge di politica industriale. Le commis
sioni Industria e Lavoro del Senato hanno 
ieri infatti approvato, In sede deliberante, il 
disegno di legge, già votato alla Camera (di
venta perciò operante), che riprende, affi
nandole, le linee della vecchia «proposta 
Marcora». Sono stati 1 comunisti ad assume
re l'iniziativa perché fosse ripreso 11 testo di 
Marcora e per una sollecita approvazione del 
provvedimento. 

La legge prevede la possibilità di formazio
ne di cooperative di dipendenti in quel casi, 
in cui precedenti cattive gestioni hanno de
terminato situazioni dì crisi industriale. Lo 
Stato sosterrà queste iniziative con adeguati 
provvedimenti finanziari. Viene pure previ
sta la ristrutturazione del credito offerto alle 
cooperative, attraverso il potenziamento del 
FONCOP (Fondo per la cooperazione), con

sentendo cosi la formazione di società fin 
ziarie, attraverso rapporti con gli istìtut 
credito. • -

Si tratta — hanno sottolineato 1 sena 
comunisti Consoli, M'.ana e Margheri, 
nunciando il voto favorevole del gruppo -
un primo, importante passo che risolve al 
ni problemi contingenti (anche se, purtt 
pò, in base al meccanismo della legge, di1 

se cooperative resteranno fuori della non 
tiva) e che apre nuove prospettive. Certe s 
te sono però ancora approssimative, altre 
ranno sicuramente da operare nel fut 
con l'obiettivo di utilizzare la funzione d 
cooperazione come impresa, terzo sogg 
dell'economia nazionale. 

Ci sarà bisogno dì nuovi provvedimei 
comunisti ne hanno già alcuni allo stud 

ri 

Due piani 
per il metano 
al Sud e nelle 
grandi città 
ROMA — L'ampliamento 
delle maglie della rete di di
stribuzione del gas metano 
nel Mezzogiorno è stato illu
strato ieri nella sala della 
piccola Protomoteca in 
Campidoglio dal ministro De 
Vito, presenti 11 segretario 
della Lega delle Autonomie, 
Stefani, il presidente delle 
cooperative di produzione e 
lavoro Bonistalll, il vicepre
sidente Cispel Balilla. 

Sempre sul versante del
l'approvvigionamento e del
la distribuzione del metano, 
ieri si è registrato anche un 
accordo operativo tra la 
Snam, l'associazione dei Co
muni (Anci), l'Anig e la Fe-
dergasacqua. È stato firmato 
un protocollo d'intesa per la 
diffusione di questo tipo di 
gas nelle grandi aree urbane 
del Paese. 

PRETURA 
DI NAPOLI-BARRA 

Il Pretore di Napoli-Barra all'udienza del 12-7-1984 ha emes 
seguente sentenza, divenuta irrevocabile il 20-1-1985, a cari 
di GIORGIO ORLANDO nato a S. Giorgio a Cremano il 9-4-191 
ed ivi residente al corso Umberto 119 imputato del reato p. e 
dagli articoli 81 cpv C.P. e 116 R.O. 21-12-1933 n. 1736 f 

•aver emesso dal 15-11-1983 al 15-12-1983 in Napoli. Thie 
e Bresso n. 3 assegni bancari dell'importo complessivo di 
30.208.394 senza che presso il trattario ci fossero i fon 
Ipotesi grave per la reiterazione dei fatti e l'entità degli impo 

OMISSIS 
dichiara GIORGIO ORLANDO colpevole del reato ascrittogi 
concessegli le attenuanti generiche ritenute equivalenti all'agg 
vante contestata lo condanna a L. 1.500.000 di multa oltre • 
spese processuali. Non menzione della condanna, pubblicazk 
per estratto su «L'UNITÀ» e divieto dì emettere per un ar 
vagfia bancari e postali. 
Estratto per uso pubblicazione. 
Napoli-Barra, 2 febbraio 1985 

IL DIRETTORE DI SEZIONE rag. Nicola Espoa 

Scioperi revocati: oggi voli regolari 
ROMA — Oggi si svolgeranno regolarmente tutti i voS nazionali e kitemazio-
nai. Lo ha annunciato TAEtatia dopo la revoca degE scioperi del personale di 
volo che erano stali indetti dai sindacati autonomi. 

» 

Per ora niente orario flessìbile agli statali 
ROMA — L'orario flessabae dei pubbSci (Spendenti. con tanto di settimana 
corta in alcuni settori, non è entrato in vigore, come previsto, a partire dal 
primo febbraio e subwà alcuni rinvi. La disposatone — spiega i ministero — 
è subordinata all'obiettivo di migliorare l'efficienza del servizio. 

Borsa di nuovo euforica 
MILANO — La Borsa ha dato un'altra dimostrazione (fi euforia concludendo 
ieri i odo di febbraio con un rialzo pari a r 1.7%. Molto forte la crescita data 
azioni Corvetti. C«\ Fiat. Eridania. Ras Ciga. Medtobanca • Genera*. 

Buitoni Spa, aumento capitale per 112 miliardi 
PERUGIA — Per il 25 aprile è stata convocata rassemblea straordinaria dei 
soci deDa Buitoni Spa par rapprovazione di un aumento (fi capitale pari a 112 
mìBardL len. inoltre, sono stati eletti i nuovi vertici del gruppo. Carlo Da 
Benedetti è diventato presidente della finanziaria Buitoni. 

Lavoratori turismo, pronta la piattaforma 
ROMA — È pronta la piattaforma contrattuale dei lavoratori del turiamo 
aderenti a Cga. Cisl e UH. Al centro deli battaglia par I rinnovo contrattuale 
* stata messa la modifica deve attuali normative par renderla adeguata ala 
evoluzione del sanare a la definizione di una stnjmentarione contrattuale eha 
consenta al sindacato di svolgere un ruoto attivo nel mercato dal lavoro • ma 
problemi dell'occupazione. 

Nel trigesimo della scomparsa delle 
care compagne 

EMILIA BELV1SO 
e 

NORMA LUGO 
un gruppo di compagne le ricordano 
con profonda commozione e in loro 
memoria sottoscrivono 80.000 lire 
per il loro giornale. 
Genova. 15 febbraio 1985 

Weffaaiii marni io della immatura 
scomparsa della giovane compagna 

BRUNELLA PIOMBINI 

ORIETTA 
i genitori Vittorini e Bruno con la 
nonna Mafalda le ricordano sempre 
con profondo, imperituro amore a 
parenti, amici e compagni sottoscri
vendo 100 000 lire per «l'Unita». 
Genova, 15 febbraio 1985 

Nel 9" anniversario della scomparsa 
del compagno 

STEFANO BAGNASCO 
la moglie e la figlia nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono 50.000 lire 
per «l'Uniti». 
Genova, 15 febbraio 1965 

delia del Nel 
compagno 

EDMONDO IANNTLLI 
U moglie, i figli e i parenti, nel ricor
darlo «ottusi iivono 100 00 lire per il 
suo giornale «l'Unita». Ringraziano i 
compagni e amici che hanno mani-
restato un sinnro affetto ad Edmon
do e alla sua famiglia. 
Itoraa, 15 febbraio 1965 

Nel trigesimo della scampa 
compagno 

EDMONDO IANNI] 
i compagni Cesare Ranucri, 1 
mano. Maria Spitale. Lucian 
bini, ne ricordano la lunga t 

' pevole militanza, rinnovano 
prie condoglianze al figlio i 
do. segretario della iena Ti 
del PCI. sottoscrivono 100.1 
per «rUrutà». 
Roma. 15 febbraio 1985 

11 consiglio dei delegati ed i 
tori dell'EM-ricerche part 
con profondo dolore Timmi 
improvvisa scomparsa del 
gno 

MATTEO VICINAI 
0 cui impegno sociale ha sei 
sutuito un costante punto e 
mento. 
Roma, 15 febbraio 1985 

La cellula del PCI delTENI-
partecipa con profondo d< 
l'improvvisa scomparsa del 
gno 

MATTEO VICINAI 
amico e compagno di lotte 
•e sindacali 
.Roma, 15 febbraio 1985 

la memoria della cara non 
MARIA PALM 

BELLINAZZI 
in BARBINI 

1 nipoti Manuele Braghe» 
zio Pema sottoscrivono 10 
per «l'Unita». 
Torino, 15 febbraio 1985 
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